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È ormai eerto pe.ro, ohe le elezioni si fa­
ranno Il 19 6 il 26' maggio, e ohe la nuova 
Camera si aprirà T indomani della festa dello 
Statuto, 

L e L o r o M a e s t à a V enez i a 
(A) ROMA, 4 

La /_ '_. MM. il Re e la. Regina, recan­
dosi a Venezia per la inaugurazione della 
Esposiziono artistica, si tratterranno in 
quella città quattro o cinque giorni. 

S. M. la Regina vi farà forse ritorno più 
lardi. ' 

Da Venezia il Re andrà a Torino. 
Nel le Reg ie P o s t e 

(A) , RÓMA, 4 , 
Si attribuisce nll'on. Ferraris, ministro 

Ideile Poste e Telegrafi, l'intenzione di sop­
primerò i verificatori postali. 

Cori tale provvedimento si, otterrà una 
non disprezzabile economia e si toglierà 
l'inconveniente dei ritardi nelle spedizioni 
degli stampati, ritardi cagionati dalle ve­
rifiche quasi sempre inutili, ohe si fanno 
agli stampati, e che non hanno altro scopo 
che.di tenere occupato]il personale inca­
ricato di tali verifiche. 

- M o t o r i e l e t t r i c i 
negl i uffici te legràf ic i 

(A) ROMA, ì 
Fra giorni ìncomincieranno a funzionare 

nei principali uffici telegrafici i motori 
elettrici. • ' - . . ' • . " • • , 

Sarà un grande sollievo per gli impie­
gati ed un grande vantaggio per il pub­
blico. 

La spesa per l'impianto dei motori sarà 
relat vamente minima. 

L i n g u a A m a i - n a 
(A) ROMA, V 

Il ministro della guerra autorizzerà . l'a­
pertura dei nuovi corsi d'insegnamento 
della lingua, àmarica p^r gli ufficiali che 
desiderano èssere mandati nella Colonia 
Eritrea. 

Apprezzamenti smen t i t i 
(A) ROMA, 4 
Si smentisco che fon. Biancheri abbia 

fatti degli apprezzamenti in merito alla in­
terpretazione data dalla Cassazione all'ar­
ticolo 45 dello Statuto. . 

l ì b i lanc io de l la g u e r r a 
(A) ROMA, 4 

Le note di variazione al bilancio della 
guerra, già pre-entate dal generale Mocennì, 
saranno oggetto di discussione in uno dei 
prossimi consigli dei ministri. 

11 ministro della guerra darà delle spie­
gazioni relativamente alle maggiori spese 
incontrate per l'Africa, 

P e r il c o m m e r c i o del la F r à n c i a 
(A) ROMA, 4. 
Si afferma che il governo francese ha 

incaricato i consolati franresi in Italia di 
rimettere,, per là fine di luglio al più tardi, 
al ministero degli' esteri a Parigi,, tutte le 
notizie .e dati statistici che possano inte­
ressare il commercio d'esportazione dalla 
Francia in Italia. , •' • 

Questo passò preltidiei'ebbe al non lon­
tano ristabilimento dei rapporti commer­
ciali ' tra i due paesi, o per lo meno esso 
indicherebbe che il governo d'ella Repub­
blica si mostra animato da buone disposi­
zioni in proposito,, , ,, . , . , . , , , . , , .. 

PER LE ELEZIONI 
Domenica ventura verrà definitivamente' 

stabilita lardata, per. l e e l e z i o n i . ' 
Per la fine della settimana, la revisione 

de|la liste elettorali sarà ultimata in quasi1 

tutte lo provincia. 
Resterà da ultimarsi in due o tre al mas­

simo. 

LA FIDANZA : 
n e l d i s c o r s o d i ' G r l s p i 

^ L'onorevole Soniiino?^t;iiu2Ìfìni^','\V_rA--^ìì-
ria del discorso, che 1' onorevole Crispi pro-
mincierà prosa imamente a Roma. 

Oltre all'annunciare il pareggio del bilancio 
il discorsa del Presidente ilei Consiglio dimo­
strerà, con dati dì fatto, il notevole miglio-
ra. mento nella situazione del tesoro, verifica­
tosi durante il corrente esercizio finanziario. 
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Trov iamo così g ius to , cosi equo un 

articolo della Gazzetta di Parma, sul 

r i to rno di Comandini a Milano, ch'e 

non vogliamo r inunz ia re a r i p rodurne 

il testo nel la sua in tegr i tà : 

«Abbiamo provata una vera ripugnanza 
a "fare la parte del veltro ed a partecipare 
a'quella s.mcie di càccia all'uomo, iniziata' 
da parte del giornalismo italiano, ai danni 
di Alfredo .Comandini. 

Quella caccia ci è parsa veramente odiosa 
e tale da non dare uua favorevole idea di • 
questi tempi, di questi nostri costumi, che 
pure si gabellano per molto progrediti e 
civili. ,. . . 

Nessun rapporto, ci legava a lui. L'abbia­
mo conosciuto personalmente qui ìn Parma, 
il giorno in cui s'inaugurò la. esposizione 
ed il concorso, agricolo interprovinciale;; 
più tardi, agli ci prego di trovargli una 
certa medaglia - essendo un appassionato 
collezionista - e fummo lieti di compiacerlo. 
Dopo, più nulla, tranne che_doi rari saluti, 
trasméssi per mezzo di amici comuni. 

Ma non abbiamo mai perduto di vista 
l 'opera giornalistica del Comandini, inte­
ressandoci soprammodo la lenta evoluzione 
delle sue opinioni polìtiche, frutto evidente 
della maternità del pensiero e di costante 
e profonda osservuzióhe. 

Alfredo Comandini, come giornalista, era 
un valore. 1 suoi articoli, spigliati ed inci­
sivi, attiravano l'attenzione del lettore, an­
che quando non era disposto a condividere 
le opinioni in essi espresse. Di più, ci si 
dice - e lo crediamo facilmente - che fosse 
un lavoratore indtftsso e che nella vita 
privata non avesse inai dato luogo al più 
piccolo rimarco. . 

Perciò, siccome non ci ha stupito che il 
Comandini, un di ardente, radicale, finisse 
per diventare un moderato, ìn seguito ad 
Una sequela di evoluzioni quasi impercet­
tibili che nulla toglievano al carattere del­
l' uomo, non ci ha nemmeno sorpreso la: 

sua rapida fortuna giornalistica , che lo 
portò, dalla direzione di piccoli giornali di' 
provincia, a quella del Corriere della sera 
e ad occupare un posto nella Camera dei 
deputati. 

La fortuna - anche questa è indispensa­
bile per quanto grande sia il merito -d'al­
lora in poi gli ha volto le spalle; Monteci­
torio gli portò iettatura. Per eBser deputato, 
dovè rinunziare al posto di direttore del 
Corriere della sera - ed accettare "una po­
sizione , in certa qual guisa subalterna : 
quella di corrispondente romano.dello, stesso 
giornale. . 

Forse, abituato al comando,, gli parve 
troppo pesante l'obbedieuza; forse, avvezzo: 
a pensare con la propri,! testa non potè 
acconciarsi all'atteggiamento assunto, in 
questi ultimi tempi, dal gran giornale mi­
lanese; Allora pensò di metter su, a Milano, 
un gran giornale, sognando per questo una 
rapida fortuna. 

Coniandini si fidò troppo della sua abi­
lità e della sua fortuna. Un gran giornale 
- e tale si annunciava il Corriere del mat­
tino - ha duopo, oggidì, di mezzi pecuniari 
immensi, e quelli di cui egli disponeva 
erano impari .,,al^ti^lpresai»>Grandii,capitali 
erano.necessari per arrivare a scuotere l'a­
patia del pubblico consuetudinario; invece, 
quésti, dopo, poco tempo, erano mancali, e 
la cessazione dèi Corriere del mattino diven­
tava inevitabile. 

Motte' voci sono corse intorno a questa 
catastrofe giornalistica; una infinità di pet 
tegolezzi volgari e spesso maligni ed odiosi 
si sono fatti; ma lutta1 la verità non è an­
cora noia al pubblico e, per parte nòstra, 
e' importa niente affatto di saperla. 

E facile immaginnik lo strazio dell'animo 
di un uomo del curatore e dell'orgoglio -
legìttimo orgoglio ;-- di Comandini, velando 
inevitabile il crollo dille sue illusioni., 

A questo crollo eg | non si senti il co­
raggio di assistere persbnalmente;non volle 
veliero il riso di scherno della turba vile, 
solita ad inferocire sul caduti; gli fece or­
rore.la compassione di circostanza e non 
sentita de.i_t»mi -inA^iMhtr/cb'e magari il 
voti; e si ecclissò. ' '°*>'sati nmici.de-

Quello che accadde, allora, muovo il ri­
brezzo al solo pensarci. 

1 più fini bracchi giornalistici vennero 
sguinzagliati su le sue orme, e dappoiché 
Comandini di ormo non ne aveva lasciate, 
si raccolsero tutte le ciarle degli oziosi, 
tutte le malignità dei vagabondi per scodel­
larlo calde al pubblico avido di scandali e 
di riputazioni sbranate. , 

Comandini era scappalo, truffando gli 
azionisti dui giornale; Comandini era stato 
visto a Losanna, a Ginevra; Comandini a-
veva preso il volo con una ballor.na della 
Scala; Comandini era stato visto" pranzare 
allegramente, in un elegante caffè di Lon­
dra, con una bella donnetta. 

Non sì pensava che se Comandini aveva 
potuto avere dei torti, era pur sempre uno 
di quelli che aveva fatto onore al giorna­
lismo, non si pensava che quel disgraziato 
aveva lasciato a Milano una famìglia, degli 
affetti legittimi, ai quali s'inacerbiva nei 
modo più barbaro uua piaga sanguinosa. 
Ali, bisogna pur convenirne: che bestìacce 
velenose, siamo noi giornalisti, quando ci 
punge la passione e l'avidità della palanca! 

E intanto'che la ridda dei pettegolezzi 
o delle supposizioni ferveva più che mai, 
Comandini, da parecchi giórni, era tornalo 
al proprio domicilio, in Milano. 

La notizia di questo inaspettato ritorno 
è stata accolta con generale incredulità, 
come un pesce d'aprile. 11.truffatore, il don 
Giovanni da palcoscenico era rientrato a 
casa sua: probabilmente col cuoreàffrtnto 
e con l'animo ulcerato, ma oome chiunque 
•»lt»a ni»»: _» .» ,«„ . ohhm,,y»«•<».»,,.u J : . : H . , 

Questo fatto avrebbe dovuto imporre la 
prudenza, se non la pietà. Invece, niente. 
E' ancora l* insulto triviale, grottesco ctia 
gli si lancia contro. 

E come, all'annuncio della sua scom­
parsa, si scrisse che questa era una fine 
degna, immancabile di un sostenitore di 
Crispi, così, ora, si riscrive che, dato l'am­
biento morale e politico, era naturale e 
prevedibile 11 suo ritorno, dacché è fatale 
che Crispi — perchè Crispi bisogna met­
terlo in tutte le salse — debba esser ser­
vito da uomini come il Comandini. 

Tanto accanimento fuori' di proposito ci 
fa pensare che ancora si tema il Coman­
dini più assai che non si tinga di sprez­
zarlo. 

Egli ha perduto un'importante battaglia, 
.ma è nel vigor degli anni, dell'intelli­
genza, della volontà. Perchè, dunque, non 
dovrebb' egli prendersi una buona rivin­
cita? 

Lo auguriamo di cuore." 

1 A u s t r i a 
Nuovi cardinali 

Oì telegrafano da "Vienna: 
Il governo austrìaco trasmatterà tra glori.1 

ai Vaticano le sue proposto per la nomina di. 
due nuovi cardinali, che dovrebbero essere 
creati nel prossimo concistoro. 

Par il matrimònio dui duca d'Aosta. 
Nelle sfera di .corte si assicura che l'arci­

duca Ranieri, si recherà, al matrimonio del 
ma anche come rappresentante dall'Impe­
ratore. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARtGI, i. — Al Senato si approvano! bi­
lanci dei culti, del commercio e dell'istruzio­
ne, sopprìmendone tutti gli aumenti appro­
vati aHa Camera., 

BRUXELLES, 4, — Alla Camera dei rap­
presentanti si approvarono tutti, gli articoli del 
progotto di legge elettorale comunale, senza 
Itiddificàziòni.' Domani si voterà a scrutinio 
segréto 1'intero progetto. 

MADRID, 4, => Martinez O&mpos s'imbar­
cherà Immediatamente a Cadice sul piroscafo 
che partirà oggi per Cuba. "Numerose navi 
sono preparate nel vari porti, cariche di mu­
nizioni, per partire per Cuba. 

La commissione della Camera si pronunciò 
favorevolealla riforma del codice pedale a 
Cuba per reprimere la propaganda separa­
tista. 

MADRID, 4. — All'ambasciata italiana vi fu 
un banchetto e un ricevimento in onore dal 
nuovi ministri. V intervennero tutto le .nota­
bilità politiche, sociali. Un dispaccio, del mî -
njstrò di Spagna a Tangerì, dirottò al ministrò 
degli esteri, conferma che il Marocco com­
prò il eapo'tlìby; soggiunge che il portosi di­
chiarerà franco. 

MADRID, 4. — Camera — Il ministro delle 
flaadze dichiara che 11 Governo ha perduto 
ogni speranza riguardo la sorte della Reina 
Regenle. Ha iniziata utìa inchiesta. Contìnua 
la discussione del,bilancio. I repubblicani,pro­
nunziano, lunghi discorsi. 

dai repubblicani alla Camera, non potrà ter­
minare la discussione del bilancio innanzi 
giugno. 

VIENNA, 4. :— Subito dopo Pasqua' uscirà 
il pruno volume di un'opera dell'arciduci 
Francesco Ferdinando, intitolata Giornale dei 
mio viaggio nel nuovo mondo. Poco dòpo 
uscirà il volume. 

L'opera era destinata dapprincipio soltanto 
ai membri della famiglia Imperlale, ma poi 
l'arciduca, in seguito ai desideri espressigli da 
molte parti, si decise alla pubblicazione. 

VARSAVIA, 4. — Il conduttore ferroviario 
Antonio Wischnìe-wlii uccise durante il desi­
nare, a colpi di rivoltella, tutta la propria fa-i 
imglia, composta della moglie e di quattro 
figli. Causa del terribile , dramma domestico 
sarebbe la miseria, essendo la paga del Wi-
scìaniavvskì dì'troppo interiore ai suoi bisogni. 
Il WischnieWslU fu arrostato. ' 

, SIMLA, 4. — Le truppe Inglesi hanno preso 
d'assalto alia baionetta, rimanendone padrone, 
la fortificazioni del colle di Malakand a Ohi-, 
trai, nel Casgar. Una quarantina di soldati iu-

esi furono posti fuori di combattimento, , 

P E R I L C A T A S T O 
nel N a p o l e t a n o 

L'ori. Bóselli, chesi trovn assente da Ro­
ma, ha informato la Commissiono napoletana 
per i lavori del Catasto che la riceverà saba­
to venturo. •-, 

Anche altre provincia manderanno prOBsi-
mameute a, Roma della Commissioni per trat­
tare col Governo relativamente ai lavori ca­
tastali. 

£np N A C A Q E L L ESTERO 

(Servizio speciale del COMUNE) 
F r a n c i a 

Oli affari del Madagascar 
Abbiamo da Parigi : 
Si dice che la- regina del Madagascar ha 

riunito nei prèssi della sua capitale oltre 30 
mila Uomini a Che sì stanno costituendo di­
versi eserciti per respingere l'invasione fran­
cese; • 

Queste notizie sono' di fonte assolutamente 
privata e naturalmente qui non trovano credito. 

I t ig l i i l t e r ra 
La squadra nel Mediterraneo 

, Ci telegrafano da Londra: ;, 
La squadra, inglese del Mediterraneo ese­

guirà nel corrente anno una serie di manovre 
lungo le coste settentrionali dell'Africa ed in 
alto mare. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del Comune 
Moutai inaiui . tS . — (r*).— Domenica (31). 

la locale Società Operaia tenne la sua [Assem­
blea Generale, ordinaria, nella,quale fu ad u-
nànimità approvato, con la relazione del Con­
siglio e dei Sindaci, il bilancio dell'anno testé 
decorso. 

Presentemente la Società oltre buon nume­
ro di soci onorari ne conta 382 di effettivi, e 
malgrado le dispehdiésitàrichieste da una an­
nate eccezionalmente gravosa per numero e-
nòrme di ammalati e durata di malattie, 
stante l'incremento di L. 3180 per interessi,, 
il suo capitale sociale raggiunge ormai la co­
spicua somma di L. 70.000 circa. 

1 signori Sindaci nella loro .rotazione ebbero 
parole di sentito elogio per la regolarìssima 
tenuta di amministrazióne»di eha,, ao,:torjna a 
onore della Presidenza e Consiglio, è obbligo 
riconoscerlo, è marito speciale, di quel!' impa­
gabile segretario che è il signor Vittorio Am­
brosi. 

A far parte del Consiglio vennero eletti i 
signori Domenegati Giuseppa, Fontatinf-liMie-
sto, Bontolo Luigi, Orlandi Palmo. A Sindaci 
i signori Salieri Floriano, Draghi Antonio e 
Partile Angelo. '. 

Tutti elementi buonissimi, e coi quali ci con­
gratuliamo, di cuore, 

X 

È ormai corto che quest'anno dopo...... se­
coli di trabquillità 11 nostro paese sarà teatro 
a due fiere lotte elettorali- una politica, l'al­
tra amministrativa - della,quale abbiamo as­
sistito già alle primo avvisaglia. 

Non facciamo altri voti, sauonchò, già ciao 
lotta ha di essere, gli avversari, combattano 
sempre, e por quanto vivacemente, con un 
programma e per un principio, non già prò 
o .contro .parsone, sicché, a,cose' finite, r i -
quella odiosità personali cué"iiigeiieràno ma- : 

lanino e deplorevoli discordie cittadine. 
' • . * -

C a m p o s a m p i e r o 4 , (A. S.) - - Ieri per 
cura di questa Associazione Magistrale ebbe : 
luogo l'annunciata conferenza didattica, nejla 
quale il Sig. Lolato Antonio svolse II tema'. 
Sulla necessità dell'istruzione, e sul modo 
di educare insegnando. 

Egli parlò a lungo del grandi vantaggi oha 
si ricavano dall'istruzione, che chiamò santa, 
salutare a madre di progresso e di civiltà. 

Essa, egli esclamò, nobilita la mente, fa del­
l'uomo un genio, lo mette sul trono gli pone 
in mano ilo scettro e gli dice: Comanda, a 
domisa.l • 

L'istruzione parò, egli soggiunse subito, 
deve camminare di pari passo coli'educaziono 
del cuore ;, istruzione ed educazione devono 
indirizzarsi ad un solo fine; al fina morale. 
V istruzione deve essere il mezzo, V educa­
zione lo scopo. 

Trattò, poi distesamente del modo col qual» 
il maestro In tutti gli inàeghamenti deve edu­
care il cuore della'gioventù; affinché essa possa 
un, giorno far grande ed; onorata questa no­
stra belia ed incantevole Penisola. 

Dolenti di, non poter parlar : più a lungo, 
per la ristrettezza dello spazio, di questo dotto 
e forbito lavoro, presentiamo al bravo confe­
renziere le nostro più sentita congratulazioni, 
tributandogli le ben maritate lodi. 
• Tutti- i Docenti intervenuti alla conferenza 
appresero con giubilo indicibila cha il loroa-

Fìlippo, R. .Ispettore scolàstico del Circonda­
rio di Cittadella^ ha ricuperata la sua salute. 

Ecco ili telegramma che; seduta stante, gli 
spedirono : 

«Docenti Distretto Camposampiero, riuniti 
conferenza didattica, festanti per .ricuperata 
preziosa sua salute, Le mandano sentitissime 
congratulazioni, facendo caldi voti per vita 
lunga, prospera a vantaggio, incremento i-
struzloné popolare. x> 

.'. 
C a m p o s a m p i e r o 4 . (A. Z.) — Con lode-

volìssima iniziativa s' ò costituito in questa 
sede di distretto un comitato per organizzare 
\e locande sanitarie. - , 

Si provvida per l'Impianto immediato e per 
una rigorosa disciplina affinchè soltanto, gli af­
fetti dà pellagra vi siano ammessi. 

.Quando si pensi alla larga diffusione che ha 
dà un pezzo nei,paesi rurali la.terribile ma­
lattia ed agli scarsi mezzi che vi si oppongo­
no per combàtterla, la nobilissima istituzione 
non>può che trovare appoggio in tutti i buoni, 
a "noi ci auguriamo cha questi esempi forse 
troppo Isolati, trovino specialmente nel pic­
coli contri, pon soltanto fautori, aia anche 
imitatori. , 

il comitato è cosi composto : Sindoni Fran­
cesco, Dalla Costa prof. Alessandro, Oallegari 
Giuseppe, Macola Bernardo, Dal Pos Luigi e 
Frasson Pietro. 

Amministrazione delle Poste 
• Dall' egregio signor Direttore Provìncial 

delle Poste, ci vanno gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto,delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di gennaio 
189-V ' ' 
Libretti rimasti in còrso in 

fine, idei mese precedente N. 2.822,681.-=» 
Libretti emessi nel mese di ,.,, 

gennaio, . . . » 52.736.= 

Libr. estinti nel mese sfesso 
N. 2,865.423.-

» ,'i9.404.= 

Stmanena N- 2,856,019.. 

Crédito def depositanti infine 
del mese. precedente » 42é,483,880,5& 

Depositi del mese di gennaio » 36,25,6,903.44 

» 460,740,784.02 
. 20,659,808.25 Rimborsi del mese stesso 

Rimanènza . L.440,080,975.77 
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CRONACA DELLA CITTA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

LE PRIME AVVISAGLIE 

Non avevamo proprio alcuna intenzione 
di prendere la paróla sulla prossima cam­
pagna elettorale prima clic fosse pubbli­
cato il decreto di scioglimento della Ca­
mera moribonda, e l'altro che fisserà la 
data per le nuove Elezioni. 

Ma poiché il Veneto ha voluto cantare 
per primo, arrogandosi la missione, non 
facile per lui, di dare agli altri dei con­
sigli, rivelando in gran parte, forse incon­
scio, le suo intenzioni: siccome, nella con­
testata materia, entreremo noi pure per 
qualche cosa, sentiamo la convenienza di 
prendere anche por conto nostro la, oa-

L'articolo di ieri del Veneto, articolo, 
che, a prima giunta, può parere un logo-

• grifo, ponderato un po', 6 tutto una rive­
lazione di un piano di campagna del gior­
nale di Via Borromea. Si rinnova il caso 
di Bertoldo, che si confessa ridendo. 

E difatti è il caso di ridere quello di 
un giornale, che, mentre la lotta elettorale 
non è ancora effettivamente impegnata, 
né si sa con precisione quale sarà il posto 
di battaglia di ciascuno, impone agii altri, 
e fra questi nitri ad un'Associazione Politica, 
comunque nascente, l'astensione in un 
campo, il campo politico, ed offre nell'al­
tro, nel campo dell'Amministrazione Muni­
cipale, la propria alleanza, come correspet-
tivo. 

L'articolo involuto del Veneto, intitolato 
Politica ed,Amministrazione, tirata la som­
ma, non dice altro che questo. 

VAssociazione Politica, della quale par­
liamo, e alla quale il Veneto rivolge i suoi 

, consigli, è la neo-associazione Vittorio JEma-
tinaie, presieduta dcll'avv. prof. cav. Morelli; 
quell'associazione, in seno a cui, lo stesi 

. Veneto, preconizzandone l'altro giorno la 
prossima dissoluzione, affermava che que­
sta era causata dal microbo dell'odioV.] 

Torto maggiore non si poteva fare, ne 
più atroce accusa , lanciare, da parte.del 
renaio, ad una Associazione, della, quale 
viceversa poi, si cere,a l'alleanza.. sJ!nmr»..in 
un solo dei campi di lotta, nel lempo 
stesso che la consiglia di. abbassare le 
armi nell'altro ancora prima di battersi. 

Ecco qua. 
Noi non ci arroghiamo l'ufficio di difen­

sori della Vittorio Emanuele, né abbiamo per 
il suo Presidente alcun motivo particolare 
di avversione. Se non abbiamo plaudito 
al sorgere del nuovo sodalizio, è sopratutto 
perchè, data l'esistenza della Savoia, che 
personifica in sé . il partito, conservatore o 
moderato, che dir si voglia, nella nostra 
città, quel sodalizio ci parvo una superfe­
tazione, tanto più pericolosa in un mo­
mento; nel quale tulli i partiti sovversivi 
aguzzano le loro armi contro i principii 
ri' ordine. 

•' ' Però non avremmo osato di dare alla Vit-
" torio Emanuele il peregrino consiglio di 
dichiararsi morta prima di nascere, nelle 
elezioni politiche, salvo di rinnovare il mi-: 

'racolo di Lazzaro, cioè di resuscitarla po­
chi giorni dopo, per comodo del Veneto, 
nelle elezioni amministrative! 1 

La trovata sarebbe miracolosa; se non 
-fosse amena. 

Si vede che il Veneta, se dipendesse da 
lui, è il non plus ultra dei generalissf 
per riservarsi la parte del leone. 

Avremo forse altre cose da dire al Ve­
neto, ma per oggi ci limitiamo ad una do­
manda. 

Ghe paura può fare al Vonefo il nuovo 
sodalizio, fino a mendicarne l'astensione, 
se il Veneto batte la stessa nostra strada 
quanto a politica ministeriale? La Savoia 
e noi non sono alleati che lo affidino ab­
bastanza per conseguire il suo intento? 

Ne riparleremo. 

A proposito dei trovatelli 

Errare humanuni est, perseverare autem 
diabolicwin ih buon italiano significa che tra­
passare la legge dì Dìo e disubbidire ai suoi 
comandamenti è peccato, ma che in peccato 
infinitamente più grosso s'inciampa perseve­
rando nella violazione della dotta legge. 

Il Veneto, giornale, è un libero pensatore 
e quindi gli'.sono ignote certe massime ehe 
noi Invece dalla prima fanciullezza ricordiamo 
con viva compiacenza e. che abbiamo sempre 
presenti nella consuetudine della vita. Laonde 
se ci avviene di mettere a volte SI piede in 
fallo cerchiamo di ritrarlo subito por non af­
fondare anche più. 

Il Fcneio,inveoeète3tardo.Spesso strombazza 
colla fanfara in testa delle inesattezze e quando 
gli arriva la correzione, in cambio di abbotto­
narsi e tacere, s'incaponisce a sostenerle, con 
nessun riguardo del resto ai suoi lettori che 
supponiamo non siano poi mica un gruppo di 
goccioloni. 

Il Veneto adunque (Ino dalla settimana scorsa 
dei bambini a) locale Ospizio dei gettatelli an­
dava crescendo e che una della cause era la 
deficienza di nutrimento. 

Scrivemmo subito dì non prestarvi fede per­
one 11 Consiglio direttivo di quell' Asilo ha 
cuore e ha sopratutto gli occhi sufficientemente 
aperti. 

E infatti la lettera dell'avv. Cosma ha di­
radato ogni dubbio assodando che ben 40 bam­
bini, nel primo trimestre 1895 erano morti 
per debolezza congenita. 

Ma il Veneto non ne è persuaso e nel suo 
numero d'ieri insiste a ripetere che alla Scuola 
di S. Mattia vennero portati del bambini mòrti 
in seguito a deficienza di nutrimento, ed 
aggiunge che la lettera dell'avv. Cosma con­
ferma la cifra da lui esposta. 

Quale cifra? Quella dei 40 defunti per de­
bolezza congenita, o quella dei 40 morti per 
deflcenza di nutrimento ? 

Rebus sic stantibus non resta che sperare 
ohe il Veneto in seguito - prima di trattare 
le gravissime questioni - veda dì studiarle 
un po'più, a gaarjjCj)adat«fiee8ato dell' osti-

Le vicené di un teatro 

P O R T E M I N O R I 
D E L L A B A S I L I C A D E L SANTO1 

Padova, 4 Aprile 1895. 
Pubblichiamo il Verbale della Commissione 

giudicatrice dei bozzetti per le figure nelle 
porte minori della Basilica, nominata dal Co­
mune di Padova e dalla Presidenza della Ve­
neranda Arca, a norma del programma di 

« La Commissione nominata, esaminati i 
modelli presentati dagli scultori signori *. 

Michieli prof. Guglielmo; 
Sanavio Natale; 
pseudonimo Arcella, 

ha specialmente fermata la sua attenzione sui 
lavori dei due signori: Micheli e Sanavio, e 
fra questi due la Commissione unanimemente 
decìse che i modelli presentati dallo scultore 
Michieli debbano essere i preferiti per talen­
to artistico. 

(< La Commissione però non trovò immuni 
da difetti i quattro lavori presentati, quali 
ad esemplo: la mancanza di stile, special­
mente nei panneggiamenti e di accuratezza in 
alcuni dettagli; qualche sproporzione in.àlcuoe 
delle teste; troppo aggetto-in alcune estre­
mità. 

« Se non fosse la ristrettezza del tempo' e 
se I' autore non avesse già dato saggi del suo 
talento artistico nelle quattro statue per la 
porta maggiore e nel bozzetto già presentato 
prima, della beata Euselmina, avrebbe dovuto 
proporre un nuovo concorso, ma per le con­
siderazioni suesposte la Commissione ritiene 
debbasi invitare lo stesso scultore Michieli a 
ripresentare il suo lavoro lenendo conto delle 
osservazioni accennate. -

;f. 

Associazione "Savoia,, 
Sappiamo ehe per domenica, 7 corr. alle 

ore 2 poni., sono convocate nel locale della 
Associazione le Giunte di circondario, col se­
guente: 

ORDINE DEL GIORNO 
Comunicazioni della Presidenza 
Scambio di idee per le prossime Elezioni 

politiche ed amministrative. 

ANTONIO DAL ZOTTO - f. LTJIOI OEC-
CON - f. GIULIO ING, LDPPATI • f. GIU­
SEPPE PROF. VERONESE - I. CAMILLO 
BOITO. 

Giani, 

Pei- l a P o l i a m b u l a n z a . 
Ricordiamo che stasera alfe 8 1 jS. ha luogo 

I Concerto di Beneficenza a favore della Po­
liambulanza. 

Il Concerto ha luogo ne|la Sala del Casino 
dei Negozianti. 

Notiamo che fra gli esecutori va aggiunto 
l'artista Arditi Vicenzo. 

. * . 
P e l l e g r i n a g g i o . 
Entro i primi 'del p. v. maggio, arriverà a 

Pàdova uh numeroso pellegrinaggio austriaco. 
I pellegrini si fermeranno qui due o tre 

giorni. 
«*. 

II S a l o n e . 
La Commissione per la conservazione dei 

monumenti,radunatasi ieri decise di accordare 
l'uso del Salone al Club Ignoranti per la mo­
stra-fiera in occasione del Centenario. 

Vedendolo, a di sappia, anche c o s l d i 
sfuggila, là jl'ung'é'toria dell' edificio, vien 
fatto di pensare ji vecchi tempi. O h i , l e 
vicende d'ogni ÀOB umana.... 

Il buon Robelo degli Obizzi, amante 
dell'arto o del dijertimento, per la pompa 
del sub nome phsa a un' opera che dia 
lustro e decoro,]se pur fosse possibile, 
maggiori alla Casa.— Abbatte due pa 
lazzi di sua prbpietà, rhiipetto alla ma­
gione degli avi, ejsull'area rimasta libera, 
edifica un teatro.) 

Padova, la nosj'a Padova, ha ormai fi­
nita la propria spria personale tra i co­
muni italiani - ejsa, seguace fidata della 
Repubblica Veneti, sogna le glorie del leone 
di S. Marco ed ! aspetta i fausti avveni­
menti e i vergognósi dolori, grancla o de­
pressa, accanto uba città sorella. 

È il '1663, quando le prime pietre del 
teatro degli Obizzi vengono murato. 

Dal teatro al palazzo passa una comimi-
a»/ . :^vgn -Ui sfertoriitr u m i ò i u , ' slTr.iTtfimr. 

Sorgono le colossali basi, s'alzano i muri, 
s'ada ;iano questi e quelle alla barocca ar 
chitettura del secolo: l 'ampia platea, il 
doppio ordine dei palchi, la scena - tutto 
sorge quusi per incanto nella pronta opera 
degli artefici. 

Quali le glorie artistiche? Prima le com­
medie a soggetto, le melodie cadenzate 
della musica bambina tendente al melo 
dramma; poi ì progressi, mao mano veri-
ficantesi, i primi tentativi di restaurazione 
nel secolo post riore, indi le glorie trion­
fali dell'arte fiorente ; 'poi... più nulla: il 
silenzio, la quiete, il sonno senza "sogni,... 

Ma dagli Obizzi il teatro è passato col 
testamento 3 giugno 4803 ai Duchi di Mo­
dena e da questi a Francesco IV,Arciduca 
d'Austria, che lo l'istaura, lo rimoderna, cam­
biandogli forma e nome: il Teatro degli Obiz­
zi s'intitola Nuovissimo. 

Più tardi - non molto però - i proprie­
tari dei palchi divengono proprietari del 
teatro stesso e, perche un'aura di buona 
armonia ha presieduto a questa unione di 
volontà e di capitali, il teatro s'intitola dei 
Concordi!' , , '..'...', 

Ohi l'epoca gloriosa.... Calcano quelli; 
scéne - semidei della tragedia e dei dram­
ma, classici interpreti dell'opera classica -
là Ristori, la.Sanioni, Morelli, Modena 
Vibrano 1'onde sonore delle melodie di 
Franchini, di Còlimi, di Guasco : nuove si­
rene incantano' eolle note vocali là Bar­
bieri-Nini, la Làgrunge.... 

Nomi de' quali a noi giunge soltanto il 
tardo e lamentoso ricordo !.., , 

Oh! buoni vecchi, nhft trascinate.gli "I-
timi passi cadenti, per le. nostre vìe rin 
nuvantisi sotto ,i. picconi demolitori, o pa­
dri nostri, rinverdite le memorie, risusci­
tate i vecchi entusiasmi, rivedetevi giovimi, 
se il potete, e, se non è amara la ricor­
danza dei bei tempi antichi, svelateci un 
lembo della vostra vita giovanile! 

Oh ! con quei canti, con quelle misurate 
e grandiose interpretazioni 'elle grandi 
tragedie d'Alfieri, dateci il ricordo della 
formosa opulenza dell'anca, del piede ve­
loce, dell'agile molo della persona, del sor­
rise, dell'incanto, emanante - perenne se­
duzione dei bello - dulie dive di Tersicore 
- l'Esslt-r e la Cerrito! Frugate nelle vostre 
memorie, so mai vi rimane ancora un ri­
cordo del vecchio amor del partito, ehe vi 
ascrisse o alle falangi numerose degli ani 
mirat,orì, giuranti sui piedi dell'austriaca 
King, o all'altre non meno numerose schiere, 
dei nazionali garretti più amanti, che giu­
ravano sul nome dejl'italiana Fabrisì 

Diteci voi qualche cosa di tutto ciò -
rivivere nella memoria del tempo 'fuggito, 
sarà per l'anima vostra un palpito inaspet­
tato di gioventù! 

Da tempo il piccono ha lavorato - nel 1885 
i battenti del teatro si sono chiusi per 
sempre - le loggie, i palchi sono spariti -
quattro mura a rettangolo reggevano l'am­
pio tetto - non più canti, non suoni... Tutto 
scompare o si trasforma e ciò che un giorno 
serviva a tetro carcere, oggi porta alla vi­
sione più ampia delle stelle, ciò ch'era ca-
Urtlo si trasforma in reclusione, la torre di­
nota osteria, il teatro si ò mutalo in fon 

daco. 
Caedant arma togae - disse Cicerone, chiu­

so il tempio di Giano - trasformato il Tea­
tro Concordi, senza paura d' una parodia; 
che può tuttavolta esprimere una verità 
Paolo Murassutti ha diritto di dire: cedano 
il posto, le glorie vecchie dell'arte, all'indu­
stria che cammina; ai commerci, che trion­
fano. 

Il teatro degli Obizzi è divenuto un fon­
daco - dov'era platea, dove palcoscenico, 
si son piantate, salde nelle loro basi di 
bettonata delle colonne a mattone che for­
mano in alto venti archi su cui poggia, di 
traverso sorretto da fitta travatura, il pa­
vimento del piano superiore. 

Un binario, ohe si biforca all'interno 
del fondaco in due rami,.serve a trainare 
i carichi pesanti: passa esso dapprima at­
traverso l'elegante sala dell'ingresso, or­
nata d'appositi scaffali, per ricevere, in 
bella .forma disposti, i prodotti in l'erro di 
più corrente commercio. 

A diritta di chi entra, altro deposito; a 

manca un elegante studiolo per gli agenti 
e il Direttore dolio Stabilimento. 

Ma la sorpresa è là: proprio ali interno 
del teatro, nel luogo prima descritto, dove 
tu vedi un deposito grandioso e vano -
produzione estera e nazionale - dispósto 
in comoda formo, a ridosso degli appositi 
sostegni, 

Quale meraviglia!' 
(-.embra - non è rettorico il dirlo - quel 

luogo una foresta di ferro - vario le dimen­
sioni, più varie ancora le forme. 

E se la storia di tutta quella produ­
zione vi vien narrata dall'ottimo direttore 
dello Stabilimento, sig. Carlo Danieli, che 
e poi un parlatore franco e spedito, voi 
potrete dell'industria ferriera, nazionale ed 
estera sapere i progressi, conoscerò dove 
l'Italia dall'Estero si è emancipata, appren­
dere quali siano le aspirazioni nazionali, 
vedere in una parola il trionfo dell'indu­
stria ed i possibili nostri progressi per l'av­
venire. 

E Carlo Danieli, ohe ci fu guida e mae­
stro attraverso quella lunga visita, diede 
a noi con efficacia (li particolari, utili am­
monti e" ffe'ciulTonlrM'ff "aWe l Tff i r Ì rnvàì i 
di bene e dove si tende in si importante 
ramo d' industria nella nostra Italia. 

Ma questo non è il solo luogo del fon­
daco: al di sopra un altro ampio locale, 
consimile - prima, come a pianterreno 
stanze laterali, dove le merci più minute 
si raccolgono, con esattezza ed ordine en­
comiabili, disposte così che in tanto arruf­
fio di generi diversi, facile riesce a chi 
n 'è preposto alla direzione, rintracciare 
quello che gli abbisogna. 

E dovunque una vivida luce entra per 
l'ampie finestre e dà a quella colossale 
raccolta di ferro bagliori insueti e chia­
roscuri veramente d'artistico effetto. 

Fuori i'ex-teatrò non si è trasformato: 
soltanto all'alto una scritta ne indica l'uso 
con dicitura stringata : Magazzino metalli 
e ferramenta - Paolo Morassuti. 

Soltanto un'ampia tetloia in ferro fu co­
strutta sopra l'ingresso, ed essa dona, im­
ponenza maggiore all' edificio , chiùso 
in sul davanti, fin dove la proprietà era 
privata, d'apposita cinta, su cui s'erige l'ele­
gante balaustra in tnetallo, costrutta dai 
labbri Contm è Segantm su disegno del-
l'ing. Maestri. ' • 

Ed èdel l ' ing . Maestri tutta questa tra­
sformazione dello stabile; né col progettista 
vogliamo dimenticato il cooperatore di lui, 
che fu il'giovano ing. Giuseppe Indri, una 
bella speranza dell'arte costruttiva. 

Uscendò: di là, 'noi ci siamo bene ripro­
messi dell'industria e del commercio no­
strano: Paolo Morassùlti ha saputo com­
piere un'opera grande ed offrire un esem-

.0ibgrundc-.oUnotlni i l . - i 
No... no... non ci pentiamo se l'ex teatro 

non riudirà più Tonda melodiosa ed incan­
tevole delle note musicali: - un'altra armo­
nia suonerà sotto quelle vòlte. 

E sarà essa il segn . dell'opera che ferve, 
la squilla rivelatrice del lavoro, che trionfa 
- l'ode, il canto del commercio, elio vivi­
fica l'economia della pàtria. 

Cassa Credito B Risp,, Impiegai 
Mercoledì sera ebhe- luogo T assemblea 9 , | 

neralè della Banca fra Impiegati. 
L'assemblea'era numerosa e sarebbo sti 

ben più se il tempo burascoso a varie sod 
di altre Società non avessero trattenuta 
trova Una quantità di azionisti. 

Dall'accennata relazione del Consiglio o di 
coscienziosa Relazione ilei Sindaci, venne r i 
levato II forte impulso ottenuto da questa mi 
nuseola istituzione, la quale da quattro aoJ 
funziona egregiamente nella ristretta carelli 
degl'impiegati, e ciò a merito degli àbili <J 
attivi Suoi amministratori. 

Il suo capitale originario di L. 1490 por al 
zloni 149, ascese al 31 dicembro 1894 a liJ 
14270 per azioni 1427 nonché un fondo di ri| 
serva di L. 1232.04. 

Alla One del 1894 esistevano N. 208 librelj 
a risparmio per L. 15407.78. 

Nello scorso anno furono accordati nmt«| 
772 prestiti e sconti per h. 81076.80 

Nemmeno in questo esercizio vi fiironuìil 
cime ni unii per mesigenze di cambiali, t j | 
questo più unico che raro. 

Vi fu un movimento di cassa por |jl 
112.468.5S in entrata e 108:603.36 in usciti 

; Gli utili ascesero a L. 2002.6)1 
e le spese a » 1343.461 

Utile nettò L. 659.271 
Furono portate a nuovo per interessi i 

competenza del 1895 L. 146.07, e le riunì 
L. nenti 

visa : 
L., 256.60 
» 205.28 
» 51.32 

513.20 furono sa i 

Benef lcent ià In, la ì t i t ia . 
La Congregazione di. carità nell'intento di 

affermare la propria gratitudine, verso 11 Co 
mitato Banefìcentia in Laetitia per l'opera 
benemerita e con, tanto felice esito compiuta 
e di tramandarne il ricordo perchè serva dì 
incitamento ad imitarne l'esempio, ha delibe­
rato d'impiegarne parte della somma versata 
nell'acquisto di L. 100 di rendita da intestarsi 
a favore di figli orfani od abbandonati specie 
del suburbio, per offerta del Comitato Bene­
fìcentia in Làetitià. 

La Giunta Provinciale Amministrativa ha 
approvata encomiando la provvida delibera­
zione. 

•V -, • 
Circolo F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o 

Giac in to Gal l ina . 
Eceo il programma del privato trattenimento 

che quest'ottimo Circolo darà la sera di Do­
menica 7 aprile alle: ore 20 in onore del di­
lettante signor NORBERTO MANFRON. 

Si rappresenterà : 'Armando il bastardo, 
dramma ili 4 atti di A. Touroude. Vi'agiranno 
i dilettanti : signori Manfi'on N., Menotti D., 
Peretti F„ Bòso V., Forlani U.,. Arrigotti A., 
Musolo C , Baseggio G. e le signorine Fa­
retti A. e Barbacci L. 

Indi: A maggioranza: sì, monologo de­
clamato dalla signorina Amelia Peretti. 

Chiuderà lo spettacolo la brillanto farsa La 
Sposf, e la Cavalla. Vi agiranno le signorine 
Peretti A., Levi I. ed i signori Mànfron N. e 
Dallacqua A. 

U n i o n e F i l o d r o m m a t i c a I r i d e Cossa.. 
Diamo il programma del privato , trattai)!-' 

mento che si dàraf'la sera di Doménica 7 A-
prlle 1895, alle ore 2f> 1)2, nella Sàia Sociale 
Riviera1 S; Giovanul-N. 5195: 

Veniam damus..., commedia in un atto di 
Camillo Antoua:Trayersi; In congedo, boz­
zetto poètico in un atto. v 

Chiuderà il trattenimento la farsa: Il sotto­
scala. 

dividendo,agli azionisti; 
al fondo di riserva; 
alla locale Società IL di M, 

pel fondo pensioni. 
L' utile sarebbe stato ben superiore se noi 

vi fossero dello spese straordinarie e relati­
vamente ingenti, sostenute per concorrere al/a 
Esposizione Internazionale Operàia di Mila» 

Il piccolo Sodalizio ebbe però la soddista 
zione di vedersi annoverato fra gì' importan 
Istituti di credito trovati meritevoli di 
ciàle onorificenza e fu premiato con Diplobii 
di terzo grado e Medaglia di bronzo. 
• Non v' ha chi non veda I' utilità di tale I 
stltuzione che silonziosa e seria procede noi 
via tracciatasi e risponde appieno agli scop 
che sì prefìsse. 

L'assemblea coil'approvare ad unanimità 
relazione ed I! bilancio 3894, manifestò unn| 
volta ancora la sua piena soddisfazione agli! 
egregi àmihinistratori ed impiegati che tutti 
si prestarono con attività ed amore. 

Io ìopóoialita l'aeaerablea voile addimostrare 
là sua più' vìva" ricóndsdeàza ~ à chi è l'anima 
dell' Istituzione, al suo Vice Presidente è Di. 
rettore sig. Vason Francesco il.quale con tut­
to zelo ed indefessa cura attende fin dal suo 
nascere al buon andamento, alla prosperltàdi 
questo modesto Sodalizio, sacrificandosi nella 
assai limitate sue ore di svago. - , 

Dopo questa, giusta e ben- meritata dimo­
strazioni? di affetto e di stima ai Preposti t 
cooperatori della Cassa, l'assemblea deliberò 
di esprimere in suo noma alla, famiglia del 
compianto e benemerito segretario Zanibon 
nob. Gaetano, i sensi della più sentita condo­
glianza. 

Passata l'assemblea alla nomina dello ca« 
riche, 'furono eletti alla quasi unanimità i 
Signori *. 

CONSIGXIERI 
Caldana nob. Nicolò -Bosello Antonio -Del 

Luca rag. Carlo - Dalla Vedova Arturo. 
CONSIGLIARE DELEGATO ' 

SOCIETÀ MDTUO SOCCORSO . ÌMPIBOATI 
L'redan rag. Giuseppe. 

: SINDACI EFFETTIVI 
Ramingpni Giovanni - Scanferla Giovanni 

Levl-Oìvita ing. Vittorìu. ' 
SINDACI SUPPLENTI 

Sa il tei lo "doti. Luigi - Weiss Robusta. 

Chi soffre.catarro di stomaco beva la Nocora 

Bol le t t ino Giudiz ia r io . 
Dal bollettino del ministero di grazia e giu­

stizia togliamo le seguenti disposizioni: 
Andreutti, pretore a Padova ebbe assegnato 

io stipendio di L. 2800: Macola, vice-pretore 
a Oampesàmpiero fu trasferito a Verona. 

Zeno fu nominato viceprètore a Montagnana. 
Si concesse V Exequalur adAlessi teologo della 
cattedrale di: Padova. " • 

• . " . • ' 

T a s s a di r i c c h e z z a mobi le a i m a e s t r i . 
Il ministro Baccelli d'accordo col collega 

Boselli, decise di rimborsare la tassa dfjrlc-
ehezza mobile ritenuta sui sussidi largiti ai 
maestri elementari. . ,. 

«'* • 
Divise degl i niliciali . 
Il ministro ! Mocenni. sospese l'applicazìppe 

della variaùti nelle divise degli ufficiali, es­
sendosi verificati degli inconvenienti. 

••• - ' " • ? * •:•'• • 

Assemblea del velocipedis t i . 
Per martedì 9 è indetta là grande assem­

blèa dei velocipedisti per le definitive delibe­
razioni relative al velodromo. 

http://0ibgrundc-.oUnotlniil.-i
http://112.468.5S


* 

Il m e s e d 'Apr i le . 
Ecco le consuete predizioni di Mathieu de 

la Dròmo per il mese di .aprila : 
Olelo sereno ài primo quarto di luna, ohe 

cominciare il 2 e finirà il 9. 
Freddo nelle regioni montuose, Venti deboli 

in terra e sul mare. 
Periodo averli» presso a poco Io stesso ca­

rattere al plenilùnio che comincierà il 9 e 
Unirà il 16. Acquazzoni frequenti. 

Brezze sul mare II 9 e II 13. Tempo calmo 
in terra. 

Continuazione del bel tempo all'ultimo quar­
to di luna, che comincierà 11 16 e fluirà il 25. 
Mattinate e serate fresche al principio del 
perìodo, freddo verso la fine. 

Brezze leggiere sull'Oceano e sul Mediter­
raneo. 

Abbassamento della temperatura in Francia 
specialmente nella regione delle Alpi al novi­
lunio che comincierà il 25. a un' ora e 20 del 
mattino e finirà il 2 maggio. Tempo calmo. 

Mése poco ventoso, relativamente freddo. 
Notti chiare. Non si alleggerire, Navigazione 
tacile. Vegetazione poro' attiva. 

M a t e r i a l e d ' i ncend io . 
Fra le varie riparazioni che sono state pro­

gettate nei .carriaggi da.'campagna dei pom­
pieri, non sappiamo se si è pensato di far mu­
nire I detti cariaggi di un freno a mauubrio 
oppure a volantina. 

Sarebbe bene provvedere a tale dimenti­
canza essendo tanto urgente II bisogno. Fu 
vero miracolo se finora nei frequenti incendi 
avvenuti in campagna non si ebbe a deplorare 
alcuna disgrazia. 

I carriaggi chiamati d'urgenza debbono por­
tarsi sul luogo del disastro colla maggior ce­
lerità possibile. 

Spesse, volte si trovano per via delle discese 
non indifferenti ; ecco dunque la necessità as­
soluta d'un freno e meglio ancora se fosse 
fatto a dentiera, in modo che i pompieri, 
stando seduti sull'avantreno del carro, possano 
a seconda del bisogno dare il voluto attrito 
alla.ruote. 

V e n d i t a d i v ino a b u s i v a . 
Gli esercenti osti del suburbio si lagnano di 

un contrabbando che continuamente viene fatto 
da certi possessori di piccole quantità di vino 

Mentre i primi pagano grosse tasse per ef­
fettuarne la vendita, i secondi smerciano i 
loro vini senza licenza alcuna e senza pagare 
tutte le altre tasse prescritte dalla legge. 

Con ciò la vendita viene fatta.a prezzi assai 
miti, recando in pari tempo non lieve danno 
agli esercenti muniti di regolare permesso. 

Oj. pensi ora ch-i tocca a mettere le cose a 
posto. 

**» 
C r o n a c a ce les te . 
Se non temete di cader nella fossa, come 

l'astrònomo antico, levate gli occhi al'cielo: 
Venere brilla. 
Essa incomincia a rendersi visibile ad ovest 

-sud-ovest prima ancora del tramonto deVSole, 
circonfusa nei raggi di questo e man mano 
che il gì an luminare declina, la stella del pa­
store si ravviva e rifulge. 

Poco dopo il tramonto, durante il crepu­
scolo, lo spettacolo che il Cielo va presen­
tando nella plaga tra mezzodì e ponente è 
splendido. 

Ecco là tre mondi, forse abitati come il no­
stro, che l'occhio pub abbracciare con un solo 
sguardo: Venere, Marte e Giove. Quest'ultimo 
per chi ha la fronte rivolta a Venere, cioè 
verso occidente viene a trovarsi a sinistra, 
verso mezzodì, ma assai più elevato e non 
meno splendido., 

Un po' più a destra di Giove, ma alquanto 
più basso, si vede un astro più modesto, dalla 
tinta leggermente sanguigna : è Marte il dio 
degli orrori ! 

Col progredire delle tenebre, ad uno ad 
uno spuntano altri astri, le stelle, I soli di 
chissà quanti altri mondi e di quante genera­
zioni,' 

Dopo poco le 7 pom., sotto Giove a sinistra 
brillano le f é stelle ri' Oriente, più a sinistra 
ancora sfavilla, Sirio, sotto le prime tré Eigei, 
a destra lo smagliante gruppo dello Pleiadi che 
Saffo cantò. ,. . . ' , 

Mercurio appare all'alba, Saturno si leva 
alla nove di sera. Brano e Nettuno sono in­
visibili ad occhio nudo. 

E in mezzo a questi splendori il nostro pic­
colo 'globo volge nello spazio e nel tempo la 
Sua vicenda modesta. .;,-;•••'•• 

«*. 
F a c c h i n o fer i to . ,j 
Certo Paccagnella Michele, facchino presso 

la drogheria Maschio in Piazza delle Erbe, ri­
portò una ferita alla testa per la quale do­
vette .esser condotto allò Spedala. 

t * * a .' , • 

U b b r i a e o c h e si r o m p e l a t e s t a . 
Ieri, alle ore 17 1(2 certo B. C. usciva con 

una carrettella dallo stallo delle Tre Palle 
fuori Porta Codalunga ed essendo ubbriaco 
cadde a terra. 

II B., avendo nella caduta battuto il capo 
su di una pietra, riportò una grave ferita alla 
fronte. 

Raccolto da alcuni presenti li B. venne tra­
sportato allo Spedale Civile. 

* '* 
P o n d i ag r i co l i in c i t t à . 
Si avvertono i possessóri ed i Conduttori di 

fondi agricoli in città, che a tenore degli ar­
ticoli 7, 8, 9 e 10 del . regolamento spedale 
per il dazio consumo, devono presentare al­
l'Ufficio centrale del Dazio, palazzo munici­
pale una « dichiarazione » preventiva delle 
quantità di generi che prevedono di raccoglie­
re per T anno corrente sui fondi stessi, e -cioè' 
entro il 30 aprilo prossimo venturo per quanto 
riguarda il «fieno», ed entro il 30 giugno p. 
v. perciò che si riferisce ali' « u v a » . 

Questa «dichiarazione» preventiva si pre­
senterà in doppio esemplare, dovrà essere sot­
toscritta dal dichiarante ed indicare : 

a) il cognome ed il nome del proprietario 
o del conduttore del fondo; 

b) la denominazione, la estensione e la 
coltivazione del fondo stesso -, 

e) la quantità approssimativa de! genere 
raccoglibile. 

Fatto il raccolto del fieno o dell' uva, de­
vono i medesimi possessori o conduttori pre­
sentare all' Ufficiò suddetto uu' altra « dichia­
razione » sottoscritta da essi e contenente le 
seguenti indicazioni : 

a) il cognome ed il nome del proprietario 
o del coiiduttoie e la denominazione del tondo; 

V] la qualità e la quantità del. prodotto 
ottenuto; 

e) la qualità e la quantilà che di esso 
viene destinata alla consumazione entro la li­
nea daziaria; 

d) la qualità e la quantità che si intende 
esportare dalla cinta, o se si voglia pagare il 
dazio colla riserva della restituzione. 

Ogni contravvenzione alle presenti disci­
pline, sarà punita, a tenore dell' articolo 21 
della legge 3 luglio 1864, con multa da L. 5 
a L. 150. 

Coloro poi che desiderassero stipulare o 
rinnovare convenzioni d'abbonamento per l'an­
no in corso, dovranno presentare le loro re. 
golari offerte al suddetto Ufficio centrala en­
tro il giorno 25 aprila prossimo venturo. 

' • * 
Apopless ia . 
Ieri sera, alcuni contadini rinvennero in 

Bezzo ai campì un vecchio mendicante colto 
da apoplessia: venne trasportato all'ospitale, 
ma'il suo stato è gravissimo. Non si cono­
scono le generalità. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 31 M a r z o 1 8 0 5 
Prime pubblicazioni 

Bettella Marco, fu. Osvaldo villico con Me-
negliettl Maria fu O. B. villicà. 

Pasqualini Giovanni fn Giuseppe impiegata 
ferroviario con Cagnasco Paolina di Alessan­
dro casalinga. 
'- Maragno Giuseppe fu Francesco cocchiere 
con Taiin Angela fu Luigi domestica. 

Ghiotto Giuseppe fu Andrea agente di ne­
gòzio con Tiso Carlotta di Giovanni sarta. 

Morosini Giovanni di Antonio inservìernte 
eoo Tiso Nicoletta di Giovanna sarta. 

Oalòre Domenico fu Serafìuo macellaio con 
Bacco Italia di Antonio lavandaia. 

Stievane Giovanni, fu Silvestro contadino 
con Canova Antonia di Francesco contadina, 

Sàlvioni Giovanni di Luigi ginnasta girova­
go con Doprai Leopolda di Giovauni ginnasta 
girovaga.' 

Tutti del Comune di Padova. 
Zilìo Giuseppe fu Antonio esercente tratto­

ria in Bassano con Busi Margherita fu Nico­
la maestra elementare In Padova. 

Culla Pietro di Giovanni possidente di Mon-
tecastello d'Alessandria con Memmo noi). Mar­
gherita dì Marco agiata in Padova. 

Pasquali Michele di Giuseppe impiegato ca­
tastale di Padova con Canova Caterina fu Lui­
gi possidente in Teolo. 

Zinato Vittoria di Pietro di Vlgonovo con 
Beda Maria fu Antonio villica di.Padova. 

Pariizzolo Antonio fu Michele seggiolaio di 
Sant'Angelo d| Piove con Lazzaro Celeste fu 
Valentino contadina di Camin di Padova. 

Unica pubblicazióne 
Bertbiez Carlo fu Giovanni Cameriera in 

Parigi con Touietto R.sa fu Luigi cameriera 
in Padova. 

CORRIEREJ^ITARTE 
T E A T R O V E R D I 

Ier sera si rappresentò al Teatro Verdi per 
l'ultima volta {'Amico Frttz dei maestro Ma­
scagni. . 

I componenti l'orchestra a testimoniare la 
loro sincera ammirazione al valente quanto 
modesto Direttore signor G. Zuooani, dopo il 
Preludio del 3- -atto, che venne oalorosaraente 
applaudito'e. bissato, gii offersero una magni­
fica spilla ed, una pergamena. 

Applaudiamo di buon grado alla dimostra­
zione tutta all'intelligente maestro che ha sa­
puto cattivarsi la stima a l'ammirazione di 
tutti, durante questa breve stagione, e lodiamo 
i componenti l'orchestra del nostro massimo 
teatro che con questo atto di omaggio dimo­
strarono il loro sentimento artistico e la stima 
professata a chi tanto la marita. 

.*. ; 
Per domani (sabato) fu stabilita la serata 

d'onore dei maestro d'orchestra sig. Giovanni 
Zuccanl. 

L'ultima serata [d'abbonamento e della sta­
gione, che avrà luogo domenica, è dedicata 
agli esecutori, siglerà Savelli e signor Pan-
dolfini. ! 

' . V . : 
T E A T R O GARIBALDI 

Questa sera adunque abbiamo la beneficiata 
della signora Teresa Mariani Zampieri. 

Il pubblico, che aspetta così questa festa 
dell'arte, come la rappresentazione della Ce­
cilia, ha ormai accaparrato tutti I posti. 

Così Teresina Mariani avrà un vero trionf o 
v * * 

N u o v a c o m m e d i a di Att i l io B o r g a t t l 
Ci consta che ai primi della vuntura setti­

mana, la distinta compagnia drammatica Scan-
(lola-Kestalii, che agisce attualmente al «Po­
liteama Salvi» di Uste rappresenterà un'altra 
commedia in due atti del collega Attilio Bor­
gata, intitolata 

In America ! 
Il Borgatti come autore drammatico è no­

tissimo ed anche ultimamente ottenne un suc­
cesso al nostro Garibaldi. 

Siamo quindi certi, che anche ad Este. ot­
terrà un'esito dei più felici. 

Intanto facciamo al bravo collega ì nostri 
più sinceri auguri e lo incitiamo al lavoro. 

S P E T T A C O L I D E L L A GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica 
compagnia PALAUINI-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà : 

Cecilia 
Oer 20.30 (8 1(2} 

P R E S T I T O R I O R D I N A T O 
B e v i l a c q u a L.a-Masa 

37" Estrazione del 1° Aprile 1895 
seguita presso il Ministero delle Finanze 

, IN ROMA 

SERIE ESTRATTE 
141 305 1058 1469 1828 196?{')2089 
21b9 3182 3797 4289 4352 4534 5224 
5610 6377 6385 6664 6695 6777 7499 
7702 7889 7993 8037 8052 8384 8502 
8736 8753 9480 9534 10457 10468 10488 
10499 10973 11329 11469 11508 11532 11583 
11656 11984 12401 13438 12520 12620 12989 
13122 13415 13487 13847 14205 14230 15310 
15533 15631 15642 15672 15711 15869 15932 
16055 16391 16721 16747 16866 17074 17357 
17568 17981 18098 18160 18523 18576 1-687 
18746 19204 19282 19411 19761 20109 20287 
20299 20320 20412 21054 21151 21364 21384 
21464 21586 21609' 2,1637 22233 22617 22680 
23091 23237 23413 23504 2^719 23911 24658 
24812 24913. 

; (') La seria 1959 ventta esatta par i nu­
meri indicati nella presente tabella e rlmbus-
solata per ì rimanenti. 

OBBLIGAZIONI, PREMIATE 
Serie 1C468 N. 53 vinse L. 5Q.O00 

» 12521 » 9 » » 1,000 
» 17981 » 45 » » 500 
» 8037 » 76 '» » 160 
» 15711 » 50 » » 100. 
» 18523 » 89 » » 100 
» 19761 » 19 » » 100 
» 21464 » 76 » » 100 

Vinsero L. 20 i seguenti numeri della Se­
rie 23719: 

3 8 9 11 12 25 30 31 36 44 48 52 56 67, 
58 63 64 C5 70 71 87 88 89 97 98. 

TELEGRAMMI 

sa 40 

R o m a 4 
Rendita contanti 
Rendita pei fine 
Banca Generale tn),-
Credìto mobiliare — .— 
Azioni Acqua Pia 1228,— 
Asiooi Immobiliare 32 — 
Parigi a 3 mesi -=,-
Parigi a 3 mesi — ,~ 

M i l a n o 4 
Rendita ìt. contanti 98,1V 

. Uno 93,87 
Azioni Mediterranea B00,-— 
Lanificio Rosai IW,^ 
Cotonificio Cantoni 4*2.ù-
NaTigaziono generalo 8i6,— 
Raffineria buccheri 18'2,— 
Sovvenzioni 12,™ 
Società Veneta 47.: = 
0bbb|azio i merid. 301.—, 

• nuove s oro aou,-^ 
Francia a vieta tot»,15 
Londra a 3 mesi 26,40 
Berlino a vista 129,90 

DELLE BOHSil 
Padova, S aprile 1895. 

P a r i g i 4 
Rendita Ir. 8 «io 101,08 
Idem 8 0(0 porp. ' 103,07 
Idem 4 Ita Oro 108.82 
Moni ital B 9[0 88,37 
Cambio a. Londra . Sfinii 
Consolidati inglesi 104,78 
Obbligazioni lomb. K63,~ 
Cambio itali» 4 7]8 
Rendita turca S6.82 
Banca di Parigi 758.= 
Tnnisino nuove 503,98 
Egiziano 6 0\0 —-,--
Rendita ungherese 102,82 
Rendita apagnoola -8,0'i 
Banca Sconto Parigi —,'«• 
Banca Ottomana 734,03 
Credito Fondiario 908,— 
Azioni Suez 8888,-
Azìoni Panama - , 
Lotti turchi 144,.-
Ferrovie vnaridionaU Q82, 
Prestito rnsBO 94,28 
Prestito portoghese . 75.7Ì5 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno 6 Aprile 1S95 
a mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 29, 
Tempo me-:- dell Europaore 12 m. 15 s. 0 

Gènti ale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altézza di metri 17 dai suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

4 Aprile f Ore ; 
9: 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro ti 0'-, mil. 
rerraomàtro eepfcìgr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . .. 
Direzione del vento'. 
Velocità ohil. orar. del 

Ore ; 
9: 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro ti 0'-, mil. 
rerraomàtro eepfcìgr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . .. 
Direzione del vento'. 
Velocità ohil. orar. del 

",55.0 
-t- 9.0 

7.3 
85 . 

W.NW 

11 

755 1 
+ 13.9 

6.9 
59 
W 

i8 

756 8 
+ 11.7 

6.9 
68: . 

ssw: 
11 ; 

ser;j Stato .del cielo-... J,,.': 

Dalle 9 de! 4 

sor, 

alle 9 

misto, 

el 6 

756 8 
+ 11.7 

6.9 
68: . 

ssw: 
11 ; 

ser;j 

Temperatuia massima = 
, » minima = -f 

14,3 
8.0 

Nostre informazioni 
Starnano si assicurava che forse lu­

nedì o giovedì venturo verrà pubbli­
cato il decreto di scioglimento della 
Camera e di convocazione dei Comizi 
elettorali. 

1 a notizia merita conferma, poiché 
una decisione in proposito sarà prèsa 
solamente alla prossima relazione dei 
ministri al Quirinale. 

Ad ogni modo è certo che il de­
creto è pronto già da più giorni. 

m » » 
II ' Banco di Sicilia 'ha t rasmesso a 

R o m a le proposte, app rova te dai Con­
siglio super iore del Banco , per a l cuue 
impor tan t i riforme o rgan iche da in­
t rodur s i ne l l ' amminis t raz ione . 

L 'on . Sonniivo h a e samina t e le p r o ­
poste stesse e sarebbe, a q u a n t o pare 
dispostissimo ad app rova r l e . 

Ultimi Dispacci 
% ~ ' • ~ 

Cens imen to n e l l ' E r i t r e a 
(A) ROMA., 5, ore 9 

Si annunzisi che quanto prima si proce­
derà nd un censimento sommario delle po­
polazióni della Colonia Eritrea. 

Tale censimento, che sarà fatto dall'au­
torità militare, non importerà che una 
spesa relativamente mìnima. 

La Croce Rossa a M a s s a u a 
(Al ROMA, 5, ore -11 

Sabato i Sovrani riceveranno gli ufficiali 
della Croce Rossa che partiranno per l'A­
frica a impiantarvi uno Spedale di 80 
1,-tti. 

Il direttore dall'Ospedale è il dott. Gino 
De! Prete, medico capo col grado, di ca­
pitano. 

Stamane gli ufficiali in divisa visitarono 
anche Mo'eenni, San Marano e Orerò, 
da cui ricevettero auguri ed incoraggia­
menti. 

A bordo dell'«Ortigia» tutto il perso­
nale si imbarcherà a Napoli, diretto a 
Massaua. 

a v v i s o 
In seguito a Decreto 26 marzo n. p. del­

l' Ill.mo Sig. Presidente del R. Tribunale Ci­
vile e Panale di Padova, s'invita chiunque 
possedesse II sottodesoritti Vaglia Cambiari di 
presentarli alla Cancelleria del Tribunato the-
liesinio nel termine di giorni quaranta dalia 
presente pubblicazione, coll'avvertimento che 
in difetto saranno dichiarati Inefficaci riguardo 
al possessore. 

«Tre Vaglia Cambiari: 
li primo datato 5 aprile 1888 per la som­

ma di' L. 800 ad un anno dat ; 
il secondo datato 26 aprile 1891 per la 

somma di I,. 2000 a tre o quattro mesi data; 
il terno datato 11 giugno 189) per la 

somma di L. 1000 a due o tre mesi data: 
tutti e tre emessi in Padova, pagabili all'or­
dine e domicilio, in Padova del dott. Andrea 
Oamporese e Ilrmati dal sig. Giovanni Battista 
Crescente. 

Padova 3 Aprile 1895. 
992 . f. AVV. CARLO FANTONI 

Le più spiccate personali tà della sc ienza 
medica riconoscono l 'eccellenza e le proprietà 
dell 'EMULSIONE S C O T T . 

guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni^ 
L'olio di Fegato di MorluzEO, emulsionato con gli igo— 

fosfiti che preparano ì signori Scott o lìowno di Now-
Vork, Sia trovato ottima applicazione nella pratica, perone. 
6 resa cosi più facile ia digestione di qilol rimedio oleoso-
gli stomacai fiacchi e Intolleranti. 

Coli' aggiunta degli Ipofosfiti, quel proparato si rende 
ancora maggiormonto utile nella cura dotta scrofolosi, del 
linfatismo « della imperfetta consolidatlone delle ossa nel 
bambini e fanciulli, i quali lo assimilano assai faoimeute. 

Dott. cav. MALACHIA DE ClttSTOFlMS 
Mbemro del Cons. San. di Milano 

Alla Libreria Paolo Spinotti 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a — P a d o v a 

EUÌG-ANT.E S C A T O L A 

di 100 Biglietti Visita 
•stampali ceni. 90 

litografali lire 2.2& 

F. BELTRAME, Direttore 
F., SACCHETTO Proprietario 
L E O M ANGELI Gerente rosp. 

Nella nos t ra tipografia muni ta di m o ­
tore a ga i , e fornita di nuovi e copio3 
caratteri, si assume qualunque lavori 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

A n t i c o W e g r o x i w X f f a n i f a t t a * r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o B * Ì K Ì E O f u P i e t r o 

All' Antenore — VAMQlflk — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
C f i n f ì Me ri stoffe lana da uomo 

primavera 
DA. L I R E 

ed estate 

5 5'! 
1 25 1 50 2 OO 

5 0 0 5 25 
4 25 4 50 4 m 

5 75 6 50 1,00 7 25 7 50 
Abili Siii'ti pei* la coiifcxioiie 

2 25 2 35 2 4» 2 75 
[) 3 60 5 75 4 01) 
4 75 5 00 5 25 5 50 

NEGOZIO 
MANIFATTURE ROSA VITTORIO P I A Z Z A 

EBBE 
fra il Gioielliere S B e t t o e la Farmacia a S I ' A m g ' e l o 

Per chi vuol vestir bone ed a. buon prezzo : 
Novi tà par Signora in cotone, lana e sj.(.a — Stoffe par uomo — 

BiiDCharia — Stoffa per mobili e T e n d a g g i 
con S A R T O R 1 A per S I G I L O R A. e per U O M O 

Si d a n n o camp ion i a r i ch ie s t a 
Per conservare la mia numerosa Clientela od accrescerla, ho Tornito il Ne­

gozio, provvedendomi direttamente dalle migliori C isc estoro e nazionali, in 
modo da soddisfare ogni esigenza. — Accontentandomi di onesto guadagno, 
vendo la merce a sì buon prezzo da non temere concorrenza. 

S.VfJ R o s a Vi t tor io 

W n o v a " S a r t o r ì a 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N . 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a 
Vicino a l Negozio a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l o p i ù r i n o m a t e - F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
I*" P rezz i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a ^rà 

CAUONI . da L. b a,.L. 18 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE , . . . , . . 1 2 » 48 

id. DA MGAZZO . . . - : » 10 R g | . 20 
VESTITI COMPLETI . . . . . • ' » 18 g § .> 45 

id. DA RAGAZZO . . » 6 » 18 
IMPERMEABILI . . . . , . » 30 . 85 _ 

id. CHEVIOT LODEN ". . » 20 » 48f l 
Specialità, uniformi per Convitti, Bitnde Musicali, Livree per domestici, ecc. 

La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 969 
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AVVISO 

INTERESSANTE CURA PRIMAVERILE 
La stagione di primavera ò l'epoca propizia por lo sviluppo e la conuervazioao dei capelli 

e della barba, o la migliorò preparazione a questo scopo è la 

oHixisriisr̂ . M I G O N E 
lirofisisiinlu. o inoliarl i 

Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni ohe se non sono dannose non arrecano certamente sollievo 
Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a 

1.50 e 2 il flacone ed in bottiglie-grandi a L. 8,ì>0 In bottiglia. Lire 1.1 
Deposilo generale da A. MlG'ONE e C, Via Torino, 12, Milano, 

aggiungere cent. 80. 
Alle spedizioni per pacco postale 

U72 

GABINETTO MEDICO MAGNETICO 
La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­

lattia e domande d'interessi particolari, (signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i princi­
pali sintomi del male che soffrono «=• se per domando d'affari, dichia­
rare ciò che desiderano sapere, ed inveranno Lire 8 in lettera racco­
mandata o carlolina-viiplia al professore I'IETRO D'AMICO Via Roma, 
piano secondo, BOLOGNA. GC9 

I B 

TIC A FONTE PEJO 
« 

Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francofone, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 
Fonte di fama mondiale, eminentemente Forruginosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratrioe del sangue. L'unic 
la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde no 

nei 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del lontanino (di ben triste memoria) elio ora smercia la Ditta Borghetti, tanitm i l f a l s n n u m e di 
Ponto'Comunale di Pejo (elio non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 

o alla Direzione della Fonte in Brescia. Via Palazzo Vecchio 2056. l a Direzione CIIIOGNA-MORESCHUNI depositi annunciati, 

fan Patio v» : Farinacie l'ianeri-Mani'o 961 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONàZZS 
(Prov ''i Vicenza) L O N I G O (Prov. di Vicenza) 

CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienico, sano ed 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

VOLETE DIGERIR BENET? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il.genuino FERRO - CHINA - BISLERI; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in VOLETE ;IA SALUTE 7? 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

ne l caffè e come bibita coli'ACQUA.DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, . leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare, a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità'per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tbyra in tutte le gradazioni., 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

ARTICOLI IN GOMMA * GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servìzio (li S. M. 

G I U S E P P E B A S S I fu Antonio 
Venezia — S. Mare» Vrczzcria, 1-58S5 — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Sifluore 

Con una punta di platino L. 20.— i l 28.— 
Con due punte » » 32.— ,• 38.— in elegante astuccio. 

Il W M — M — — W — M W — I I I I I I I I M M — — — • I I M I I I ' 'lllllllllllH | l l l . l l . l MI IMI II 11 " I I — — i m ^ I • IH Il IH 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese* 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 128, 130, 138, 1-40 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 

. cori mantellina » 50.— j L. 480 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

:M SNOW-SHOES per uomo L. 

per signora ì 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. i6.~ 
signora »;.1S.~-

qualità speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 
Gabinetti chimici, ere. ecc. 

•«••i»ii.»i..iigiiTBiiiì;riìiin'r'giri •*• il. jss^a^s^ja^B^m^m^mmmmm •• - • • • . » • • • —. 

Guarniture di Gomma e amianto per macchine 
TAPPETI cerati ed a base di sughero (linoleum) 

per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. m 

ÌKa^ domicilio 

LA FESCA DEI MERLUZZI 
diede quest'anno risultati poco soddisfacenti. No­
tizie da Ghristiania recano che in confronto di 
quattro milioni e cent mila pesci pescati nella 
stessa, epoca l'anno scorso, con un prodotto di 
199-5 ettolitri di olio, quest'anno fino al 24 feb-
braio p. p. furono pescati,solamente due milioni: 
e ottocentomila pesci, i quali diedero un prodotto 
di soli ottocentoquarantacinque ettolitri di Olio di 
fegato di merluzzo. 

Ne segue che il prezzo di quest'o'io è più che;' 
raddoppiato, e di conseguenza le Irodi ed i mi­
scugli con altri òlj inferiori rifioriranno a dannò' 
degli ammalati. 

La Ditta J. SERRAVALLO di' Trieste spe­
dirà anche- quest' anno il sito ormai rinomato 

Olio dì Fegato di Merluzzo 
'preparato in Terranova d'America., senza alterar­
ne il prezzo di véndita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni. 

Egregio signor Sérraràllo, 
Mi è gratissimo il, doverle; partecipare elio il suo OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO da me, lungamente e in parecchi indi-] 
vidui sperimentato, dette sempre ottimi risultati, così che io ' lo • 
giudico il MIGLIORE a] PIÙ' PURO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco altro olio, che il suo. Chimicameute esaminato, il suo1 

olio si dimostrò anche il più ricco di elementi iodici, dando cosi 
la prova materiale della sua efficacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto. 
Do», GIOVANNI FRAfiCESCUINI 

. Medico Chirurgo, .... . :; 
Vicenza, 10 Febbraio iff lL, ' '. 

^Depositario in Padova 756 

FARMACIA LUIGI CORNELIO 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 


